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Nell’ambito della Progettazione Universale, così 

FRPH� GHÀQLWD� GDOOD� &RQYHQ]LRQH� 2QX� VXL� GLULWWL�

delle persone con disabilità, e dell’accessibilità 

ambientale, intesa come requisito funzionale di 

fruizione per tutte le persone, l’attenzione alle 

componenti abilitanti di un ambiente riconduce 

DQFKH�D�TXHOOH�JUDÀFKH��TXDOL�L�VHJQL�H�L�GLVHJQL��

integrate nelle unità funzionali di partizione del 

sistema edilizio. Tali componenti assumono un 

ruolo abilitante nel momento in cui concorrono 

all’orientamento delle persone, divenendo stru-

menti di ausilio per la percezione spaziale insieme 

alle altre componenti sensoriali. Nel loro insieme, 

le componenti sensoriali hanno un carattere ad-

dizionale con valore abilitante di ausilio quan-

do, tra loro correlate e integrate, concorrono a 

soddisfare espresse esigenze di fruizione. Con un 

approccio sistemico alla progettazione dell’acces-

sibilità, l’obiettivo è di ricondurre le prestazioni 

GHOOH� VSHFLÀFKH� FRPSRQHQWL� DOO·LQVLHPH�� FRQ� XQ�

processo multidisciplinare e multiprofessionale 

che ponga al centro del progetto le persone nella 

varietà individuale. 

Su queste basi si fonda lo studio di approfondi-

mento della progettazione universale condotto 

per indagare anche l’ambito della rappresentazio-

ne integrata nel sistema edilizio. Il risultato rag-

giunto è metodologico di processo e di progetto, 

invitando a una sperimentazione architettonica 

PLUDWD�D�GHÀQLUH��DQFKH�FRQ�VWUXPHQWL�DYDQ]DWL�GL�

comunicazione, le componenti dell’orientamento 

spaziale attraverso i segni e i disegni.

Accessibilità ambientale

Progettazione universale

Ausili percettivi

:LWKLQ� WKH� IUDPHZRUN� RI� 8QLYHUVDO� 'HVLJQ�� DV�

GHÀQHG� E\� WKH� 81� &RQYHQWLRQ� RQ� WKH� 5LJKWV� RI�

Persons with Disabilities and by environmental 

accessibility as a functional requirement of use 

for all people, the attention to the enabling 

elements of an environment also leads back to 

graphic components such as signs and drawings 

integrated into the functional partition units of 

the building system. These elements take on an 

enabling role when they contribute to people’s 

orientation by becoming aids to spatial perception 

together with the other sensory components. 

These latest have an additional enabling 

character when interrelated and integrated to 

satisfy expressed needs for use.

:LWK� D� V\VWHPLF� DSSURDFK� WR� DFFHVVLELOLW\�

design, the experimentation aims to lead back 

WR� WKH� ZKROH� WKH� SHUIRUPDQFH� RI� WKH� VSHFLÀF�

elements within a multidisciplinary and multi-

professional process that places people’s variety 

at the center of the project. On this basis, the 

in-depth study presented aims to investigate 

WKH� ÀHOG� RI� UHSUHVHQWDWLRQ� LQWHJUDWHG� LQWR� WKH�

building system. The result is a methodological 

GHVLJQ�SURFHVV�DLPHG�DW�GHÀQLQJ��ZLWK�DGYDQFHG�

communication tools, the components of spatial 

orientation through signs and drawings.

Environmental Accessibility

Universal Design

Perceptive Aids
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Appunti in premessa

*OL�HOHPHQWL�JUDÀFL���VHJQL�H�GLVHJQL��SLWWRJUDPPL�H�LFRQH�
con funzione di informazioni direzionali o esplicative, di sicu-
rezza e di emergenza - sono componenti del sistema spaziale 
e, in quanto tali, possono concorrere all’accessibilità ambien-
tale nel momento in cui sono integrati nel sistema edilizio 
FRPH� VHJQDOL� RUJDQL]]DWL� ÀQDOL]]DWL� DOOD� FRPSUHQVLRQH� GHOOR�
VSD]LR��,Q�WDO�VHQVR��q�QHFHVVDULR�WHQHU�FRQWR�GHOOH�GLɛHUHQWL�
esigenze degli utenti in termini di prossemica e multisensoria-
lità di percezione, di propriocezione e cinestesia, ponendo 
DWWHQ]LRQH� DOOH� GLYHUVH� VSHFLÀFLWj� FRPSRUWDPHQWDOL� GL� UHOD-
zione tra persona/ambiente e persona/persona. Gli elementi 
JUDÀFL� LQWHJUDWL�QHOOH�XQLWj�GL�SDUWL]LRQH��SDYLPHQWL��SDUHWL��
VRɜWWL��VFDOH�H�SRUWH��SRVVRQR�HVVHUH�VRYUDSSRVWL�R�UHDOL]]DWL�
FRQ�PDWHULDOL�H�WHFQLFKH�SURSULH�GHL�ULYHVWLPHQWL�VWHVVL��LQGL-
pendentemente dalle modalità con cui sono prodotti, devono 
HVVHUH�FRHUHQWL�FRQ�O·HɛHWWR�IRUPDOH�H�OD�PRUIRORJLD�FRPSOHV-
VLYD�GHOOD�VXSHUÀFLH�D�FXL�DSSDUWHQJRQR��$VVXPRQR�XQ�UXROR�
abilitante nel momento in cui la loro rappresentazione con-
corre all’orientamento delle persone, divenendo strumenti di 
ausilio per la percezione sensoriale insieme alle altre compo-
QHQWL�YLVLYH��FRORUH��FRQWUDVWR��OXPLQRVLWj��HFF����WDWWLOR�SODQ-
WDUL��PRUIRORJLD��FRQVLVWHQ]D�H�VFDEURVLWj�GHOOH�VXSHUÀFL���XGL-
tive (componenti acustiche di assorbimento o riverbero, 
VHJQDOL�VRQRUL��PXVLFD��HFF���H�ROIDWWLYH��1HOO·LQVLHPH��SRVVR-
QR�HVVHUH�GHÀQLWL�FRPH�FRPSRQHQWL�DGGL]LRQDOL�GHO�SURJHWWR�
tecnologico, il cui valore abilitante di ausilio è ottenuto quan-
GR�VRQR�SURJHWWDWL�VSHFLÀFDWDPHQWH�SHU�LO�FRQWHVWR�D�FXL�VRQR�
destinati, considerando sistemicamente le componenti tecno-
logiche di funzione e costruzione, la destinazione d’uso degli 
spazi, la familiarità di questi per l’utente e la tipologia e la 
modalità di fruizione, con attenzione anche ai modi e ai tem-
pi di azione degli utenti. 

1HOO·DWWXDOH�DPELWR�GHOOD�3URJHWWD]LRQH�8QLYHUVDOH��GHÀQL-
ta dall’art.2 della Convenzione Onu sui diritti delle persone 
FRQ�GLVDELOLWj��>18�����@��H�GHOO·$FFHVVLELOLWj�$PELHQWDOH�>%D-
UDWWD�HW�DO��������&RQWL�H�7DWDQR�������*DURIROR�HW�DO��������
/DXULD�������/DXULD�����@��OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�VROX]LRQL�DELOL-
tanti riconduce ai paradigmi metodologici della progettazione 
WHFQRORJLFD� FKH�� FRQ� XQ� DSSURFFLR� VLVWHPLFR�� GHÀQLVFRQR� L�

Copertina
*UDɜWR�VXOOD�SDUHWH�
GL�XQ�HGLÀFLR�
dismesso del 
complesso della ex 
caserma Osoppo a 
Udine [foto: C. Conti]
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ELVRJQL� GHJOL� XWHQWL� H� LGHQWLÀFDQR� L� UHTXLVLWL� DPELHQWDOL�� GL�
FRVWUX]LRQH� H� GL� IXQ]LRQH�� H� DGGL]LRQDOL� >&RQWL� ������ &RQWL�
2021], da soddisfare con elementi prestazionalmente idonei. 
8QD� PHWRGRORJLD� FKH�� QHOOR� VSHFLÀFR� GHOO·DFFHVVLELOLWj� DP-
bientale, relaziona e integra le peculiarità di ogni componen-
te attingendo anche alla disciplina del disegno. L’innovazione 
è, quindi, trasversale e si compie nella sperimentazione pro-
gettuale che ricerca nella rappresentazione linguaggi e stru-
menti e nella tecnologia materiali, prodotti e tecniche. 

Sulla base di queste premesse, la realizzazione di soluzioni 
tecniche accessibili richiede la conoscenza del quadro esigen-
ziale determinato dai bisogni tecnologici propri della costru-
zione dell’architettura e da quelli funzionali e addizionali 
VSHFLÀFL� GHJOL� XWHQWL�� FRQ� ULIHULPHQWR� DOOD� IUXL]LRQH� ÀVLFD��
multisensoriale e cognitiva. La complessità risiede nel mette-
re in relazione le diverse competenze degli elementi ambien-
WDOL� FRQ� OH� FRPSRQHQWL� ÀVLFKH�� VHQVRULDOL� H� FRJQLWLYH� GHJOL�
XWHQWL�FRQVLGHUDWL�QHOOD�VSHFLÀFLWj�GHOOD�YDULDELOLWj�LQGLYLGXD-
OH��/D�VFHOWD�GL�DSSURIRQGLUH�JOL�HOHPHQWL�JUDÀFL�GHO�VLVWHPD�
edilizio a supporto del progetto di architettura ha permesso 
alla ricerca di integrare l’approccio esigenziale-prestazionale 
con specialismi multidisciplinari, restituendo alcuni spunti di 
ULÁHVVLRQH�SHU�XQD�VSHULPHQWD]LRQH�DUFKLWHWWRQLFD�LQFOXVLYD�

Il contesto di riferimento

Assodato il dovere etico di una società avanzata di garan-
tire i diritti delle persone con disabilità, è importante eviden-
]LDUH�FRPH�VLD�SRVVLELOH��H�IRUVH�SL��IDFLOH��ULXVFLUH�D�VRGGLVID-
re le esigenze di tutti soddisfacendo in primis le esigenze 
�DQFKH�TXHOOH�QRQ�VHPSUH�HYLGHQWL�HG�HVSUHVVH��GHOOH�SHUVRQH�
più fragili [Conti, Tatano 2018]. Assumendo tale approccio 
universale è possibile trasformare l’accessibilità in una risorsa 
collettiva [Lauria 2014] per il benessere e la sicurezza di tutti. 
Per meglio comprendere la valenza dell’accessibilità rispetto 
al valore delle persone tutte si ricorda che le persone con di-
sabilità sono intese dalla stessa Convenzione Onu [NU 2006] 
FRPH�´FRORUR�FKH�SUHVHQWDQR�GXUDWXUH�PHQRPD]LRQL�ÀVLFKH��
mentali, intellettive o sensoriali che in interazione con barrie-
UH�GL�GLYHUVD�QDWXUD�SRVVRQR�RVWDFRODUH�OD�ORUR�SLHQD�HG�HɛHW-
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Figg. 01-02
Il disegno degli ausili 
tattilo-plantari deve 
tener conto anche 
del disegno di pavi-
mentazione in rispos-
ta ai bisogni percet-
tivi visivi e cognitivi 
degli utenti [foto di 
C. Conti].

tiva partecipazione nella società su base di uguaglianza con 
JOL�DOWULµ��7DOH�GHÀQL]LRQH�DWWULEXLVFH�ULOLHYR��LQ�DUFKLWHWWXUD��
al potenziale abilitante degli elementi spaziali in relazione 
alla variabilità individuale riconoscendo che un ambiente pri-
vo di criticità è condizione per una uguale fruizione per tutti.

Con queste premesse, nel 2009 è stato istituito presso il 
DPIA dell’Università degli Studi di Udine il Laboratorio dalt 
[1], che sviluppa tematiche in rete internazionale e applicate 
al territorio avvalendosi della collaborazione con istituti pub-
blici e privati che a diverso titolo operano sul contesto regio-
QDOH��GHOO·LPSHJQR�PXOWLSURIHVVLRQDOH�H�LQWHUGLVFLSOLQDUH�GHO-
le discipline dell’area medica, delle ingegnerie, dell’economia 
H�GHOOH�VFLHQ]H�JLXULGLFKH��LQÀQH��GHOOD�SDUWHFLSD]LRQH�FRQWL-
nua con i portatori di interesse.

Alcune esperienze condotte in ambienti urbani, in contesti 
FRQÀQDWL�H�LQ�UHVLGHQ]H�SURWHWWH�SHU�SHUVRQH�FRQ�QHXURGLYHU-
sità atipica hanno permesso di evidenziare l’importanza di 
FRPSLHUH� DOFXQL� DSSURIRQGLPHQWL� QHOO·DPELWR� GHOOD� JUDÀFD�
GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�LQWHJUDWD�QHOOH�VXSHUÀFL�GL�ULYHVWLPHQWR��
riconoscendo il potenziale prestazionale dei segni e dei dise-
gni in un’ottica di accessibilità multisensoriale e cognitiva 
>206�������/HRQDUGL�����@��FRQVLGHUDQGR��ROWUH�DOOH�QHXURGL-
versità, anche la variabilità dei comportamenti e delle rela-
zioni degli utenti nei diversi ambienti [2]. 

Obiettivi in evoluzione

La ricerca mira ad approfondire il ruolo dei segni e dei di-
segni quando questi, integrati nel sistema tecnologico spazia-
le, concorrono alla comunicazione di orientamento segnalan-
do informazioni, inducendo o allertando l’utente. Essi, 
dunque, sono stati interpretati quali componenti propri del 
VLVWHPD�HGLOL]LR��SDYLPHQWL��SDUHWL��VRɜWWL��VFDOH�H�SRUWH��DO�
ÀQH�GL�FRPSUHQGHUQH�JOL�DVSHWWL�SUHVWD]LRQDOL� LQ�UHOD]LRQH�D�
WXWWH�OH�FRPSRQHQWL�GHOO·DFFHVVLELOLWj��/·RELHWWLYR�VSHFLÀFR�q�
di completare il quadro generale architettonico di soluzioni 
universali con la consapevolezza che ogni componente tecnica 
GHO�SURJHWWR�SXz�FRQFRUUHUH�HɛHWWLYDPHQWH�DOO·DFFHVVLELOLWj�
solo quando è coerentemente integrata. Una componente 
JUDÀFD�FKH�ULVSRQGH�DL�SDUDGLJPL�GHOOD�UDSSUHVHQWD]LRQH�DF-
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cessibile consente, infatti, di mettere in relazione le persone 
con l’ambiente senza preclusione per alcuno, garantendo una 
fruizione autonoma e sicura. Alla base ci deve essere la cono-
VFHQ]D�GHOOH�VSHFLÀFLWj�LQHUHQWL�DO�UDSSRUWR�DPELHQWH�SHUVR-
QD�FRQ�PLUDWD�DWWHQ]LRQH�DOOH�DELOLWj�ÀVLFKH��VHQVRULDOL�H�FR-
gnitive di ciascuno. La corretta comprensione di detti 
rapporti può, pertanto, trasformare i segni e i disegni in ele-
PHQWL�DELOLWDQWL��GLYHUVDPHQWH��LO�ULVFKLR�q�FKH�HVVL�FRVWLWXL-
scano delle criticità divenendo barriera architettonica.

Facendo riferimento, per esempio, agli indicatori tatti-
lo-plantari per l’accessibilità delle persone con disabilità visi-
YD��VL�ULOHYD�FRPH�TXHVWL�SRVVDQR�FRVWLWXLUH�XQ�RVWDFROR�ÀVLFR�
per le persone con disabilità motoria (così come per una per-
VRQD�FKH�FDPPLQD�WUDVFLQDQGR�L�SLHGL��R�JHQHUDUH�FRQIXVLRQH�
D�XQD�SHUVRQD�FRQ�QHXURGLYHUVLWj�DWLSLFD��)LJJ��������DOOR�VWHV-
so modo, il corretto contrasto cromatico di un segnale di at-
tenzione e pericolo è d’ausilio per una persona che cammina 
distrattamente così come un ordinato disegno di indirizzo fun-
JH�GD�VHJQDOH�SHU�WXWWL��)LJJ�������

La progettazione di questi indicatori, che sono degli ausili 
dedicati, deve, dunque, essere trasversale rispetto alla mol-
teplicità dei diversi bisogni degli utenti, tenendo conto delle 
abilità nonché delle funzioni ambientali. L’obiettivo dell’uni-
versalità delle soluzioni richiede il confronto della comunica-
zione accessibile con il funzionamento del sistema edilizio in 
relazione ai bisogni delle persone. 

Con una progressione contemporanea e non consequenzia-
OH��OH�ULFHUFKH�FRPSLXWH�QHO�ODERUDWRULR�GDOW�PLUDQR�D�GHÀQLUH�
i principi dell’accessibilità dell’architettura nel contesto so-
ciale, politico ed economico attuale, ricostruendone un qua-
dro internazionale evolutivo e normativo dal secondo dopo-
JXHUUD� LQ� SRL�� DSSURIRQGHQGR� OD� OHWWHUDWXUD� VFLHQWLÀFD��
indagando casi di studio nazionali e internazionali e struttu-
rando una rete di confronto con altri studiosi della disciplina, 
tra cui di riferimento il cluster Accessibilità Ambientale della 
6RFLHWj�6FLHQWLÀFD�,WDOLDQD�GHOOD�7HFQRORJLD�GHOO·$UFKLWHWWXUD�
– SITdA -. Sulla base di queste competenze, l’azione sperimen-
tale risiede nella messa a sistema delle componenti spaziali e 
tecnologiche coinvolte o coinvolgibili nel progetto di architet-
WXUD�FRQ�OD�FRPSUHQVLRQH�GHL�ELVRJQL�ÀVLFL��VHQVRULDOL��FRJQLWL-
vi e comportamentali della persona, avvalendosi anche di 

Figg. 03-04
I segni rossi e gialli 
indirizzano gli utenti 
indicando loro la 
direzione (nel caso 
GHOOD�OLQHD�JLDOOD��H�
come comportarsi 
rispetto all’attesa 
[foto di C. Conti].

Fig. 05
L’assenza di un 
dispositivo sonoro 
e di una guida 
tattilo-plantare non 
permettono alla 
persona non vedente 
di orientarsi lungo 
l’attraversamento 
pedonale. (Sessione 
di partecipazione 
con i portatori di 
interesse svolta a 
Udine in occasione 
della predisposizione 
GHO�3(%$��>IRWR�GL�&��
Conti].

Fig. 06
Esempio di decoro di 
partizione verticale 
quale elemento 
LGHQWLÀFDWLYR�GHO�
SHUFRUVR�QHO�SDUFR��
la contrapposizione 
con l’uniformità 
JUDÀFD�GHOOD�
VXSHUÀFLH�GL�
pavimentazione è 
una componente 
di ausilio 
all’accessibilità per 
persone ipovedenti. 
[foto di C. Conti].
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Fig. 07
Esempio di uso di 
colore per indicare 
la percorribilità 
necessaria di un 
percorso funzionale 
in struttura sanitaria 
[foto di C. Conti].

Fig. 08
I segni colorati 
sovrapposti alla 
pavimentazione di 
colore omogeneo 
indicano all’utente 
come comportarsi 
ULVSHWWR�DL�ÁXVVL�GHOOH�
persone in relazione 
alla barriera di 
separazione dai 
binari [foto di C. 
Conti].

confronti interdisciplinari dell’area medica e antropologica e 
di numerose sessioni di partecipazione con i portatori di inte-
UHVVH��)LJ������,O�WHPD�GHOOD�FRPSRVL]LRQH�DWWUDYHUVR�L�VHJQL�H�
i disegni è ricondotto, quindi, alla progettazione tecnologica 
con funzione strumentale, spostando il focus dal loro proprio 
VLJQLÀFDWR�DOO·LQVLHPH�GHJOL�HɛHWWL�SRVLWLYL�R�QHJDWLYL�FKH�TXH-
VWL�SRVVRQR�LQGXUUH�VXOO·XVDELOLWj�GL�XQR�VSD]LR��)LJ�����

La metodologia come risultato

9LVWD��WDWWR�H�ROIDWWR��DVVLHPH�DOOH�DELOLWj�ÀVLFKH��VHQVRULD-
li e cognitive, condizionano la percezione sensoriale e la cine-
stesia e, di conseguenza, i tempi e i modi di ciascuno di com-
prendere uno spazio. Per tali ragioni, la variabilità individuale 
H�OH�VSHFLÀFKH�FRPSRQHQWL�FRPSRUWDPHQWDOL��WLSLFKH�H�DWLSL-
FKH��GHJOL�XWHQWL�ULFKLHGRQR�FRPH�D]LRQH�IRQGDQWH�O·LGHQWLÀ-
cazione dello spazio del progetto rispetto alla familiarità che 
questi hanno di esso. È rilevante, infatti, comprendere quanto 
lo spazio fruito possa essere percepito dall’utente come spa-
zio conosciuto. In un ambiente noto, di fatto, il tempo di ogni 
azione viene ridotto dal tempo di comprensione spaziale e 
controllato dalla componente emozionale in dipendenza dalle 
caratteristiche personali dell’utente stesso. Si tratta, quindi, 
di comprendere le macro-relazioni che possono sussistere tra 
tipologia di funzione di uno spazio e caratteristica dell’utente 
a cui questo è destinato, senza limitarsi alla più asettica di-
stinzione tra spazio pubblico, privato o privato aperto al pub-
blico. Anche un ambiente aperto al pubblico, infatti, può ri-
sultare familiare nel momento in cui dall’utente è percepito 
FRPH�WDOH��SHU�HVHPSLR�� O·HGLÀFLR�VFRODVWLFR�q�XQ�DPELHQWH�
noto per uno studente così come lo è una struttura residenzia-
le sanitaria per un paziente, in quanto, in entrambi i casi, 
trattasi di contesti in cui le criticità ambientali possono, per 
OD�FRQVXHWXGLQH�GHOOD�IUXL]LRQH��QRQ�HVVHUH�FRQVLGHUDWH�HɛHW-
tivamente quali ostacoli. In queste situazioni, le componenti 
JUDÀFKH�GL�FRPXQLFD]LRQH�VSD]LDOH�VRQR�HVVHQ]LDOL�SHU�TXDQWR�
ULJXDUGD�O·LGHQWLÀFD]LRQH�VSHFLÀFD�GL�D]LRQL�GD�FRPSLHUH�R�GL�
condizioni di pericolo. In un ambiente noto, la componente 
JUDÀFD�GL�LQGLFD]LRQH�GHYH��TXLQGL��HVVHUH�HVVHQ]LDOH�H�FKLDUD�
per una fruizione in autonomia e sicurezza, utilizzando non 
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VROR� JOL� VSHFLÀFL� DXVLOL� WDWWLOR�SODQWDUL��PD� DQFKH� DOWUL� VWUX-
menti di guida che, per morfologia, colore, tessitura e mate-
ULDOH��FRQFRUURQR�D�GHÀQLUH�OR�VSD]LR�IRUQHQGR�LQGLFD]LRQL�GL�
orientamento importanti per tutti (sono un esempio di guida i 
FRUGROL�FRQWLQXL�LQ�ULOLHYR�GHL�PDUFLDSLHGL��OH�GLɛHUHQ]LD]LRQL�
FURPDWLFKH�GHOOH�VXSHUÀFL�LQ�ULOLHYR��LO�FDPELR�GHOOH�WH[WXUH�GL�
SDYLPHQWD]LRQH�FRQ�YDULDELOLWj�GL�ULOLHYR�VXSHUÀFLDOH��GHFRUL�
HVSOLFDWLYL��HFF��� �)LJJ��������'LYHUVDPHQWH�� LQ�DPELHQWL�FKH�
non sono familiari all’utente e sono molto frequentati, come 
per esempio le strutture di servizio pubbliche (stazioni, porti, 
SRVWH��HFF����LO�VXSSRUWR�GL�JXLGH�q�FRQWHQXWR�H�OD�UHDOL]]D]LR-
ne di piste tattilo-plantari in continuità risulta essere essen-
ziale. Purtuttavia quest’ultime, qualora non siano realizzate 
con materiali idonei e non siano integrate formalmente nelle 
pavimentazioni pur intercettando i bisogni percettivi delle 
persone non vedenti, possono generare disorientamento per 
OH�SHUVRQH�LSRYHGHQWL��)LJ������,QÀQH��QHOOH�VLWXD]LRQL�IDPLOLD-
ri private, ossia in quei luoghi che possono essere personaliz-
zati rispetto ai bisogni degli utenti, l’uso dei segni e dei dise-
gni assume un rilievo particolare rispetto alla comunicazione 
GHOOH�IXQ]LRQL��O·XVR�GHL�SLWWRJUDPPL�H�GHL�VHJQL�VX�VXSHUÀFL�
FRORUDWH��SL��R�PHQR�EULOODQWL�H�PRUELGH��ULÁHWWHQWL��HFF���GL-
viene fondamentale per poter dare una risposta ai bisogni ine-
renti alle neurodiversità atipiche o evolutive dell’individuo 
collegate all’età come per i grandi anziani. 

'HÀQLWL�JOL�RELHWWLYL�IXQ]LRQDOL�H�QRWR�LO�TXDGUR�HVLJHQ]LDOH�
nella complessità della variabilità umana con attenzione alle 
persone più fragili, il progetto dei segni e dei disegni è gover-
QDWR�GDOO·DUFKLWHWWXUD�FKH�GHÀQLVFH�OR�VWLOH��LO�OLQJXDJJLR�H�OH�
tecniche di realizzazione in relazione agli obiettivi di fruizio-
ne. È questo un processo proprio dell’architettura che da 
sempre adotta i disegni di pavimentazione come espedienti 
SHU�GHÀQLUH�DUHH�H�IXQ]LRQL��LQWHJUDQGR�HOHPHQWL�OLQHDUL�H�SLW-
togrammi per disegnare percorsi e delimitare ambiti pericolo-
VL��)LJ�������

Appunti in conclusione e prossimi sviluppi

La ricerca ha permesso di evidenziare alcuni presupposti 
funzionali alla progettazione tecnologica dell’accessibilità 

Fig. 09
Esempio di segni 
di orientamento e 
IXQ]LRQH�LQVXɜFLHQWL�
rispetto all’ambito 
in cui sono realizzati 
[foto di C. Conti].

Fig. 10
Esempio di decoro 
di pavimentazione 
quale elemento 
LGHQWLÀFDWLYR�GHO�
percorso nel parco 
[foto di C. Conti].

Fig. 11
Cisterna d’acqua a 
Sebenico. Esempio 
integrato di 
rappresentazione 
virtuale e 
comunicazione 
sonora [foto di C. 
Conti].
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DPELHQWDOH�DGRWWDQGR�DQFKH�OH�FRPSRQHQWL�GHOOD�JUDÀFD�TXD-
li elementi propri delle partizioni interne ed esterne. Dal pun-
to di vista dei risultati raggiunti sinora, la ricerca concorre al 
completamento di una più vasta attività condotta sui materia-
li, le tecniche e i prodotti per la realizzazione di sistemi spa-
ziali accessibili. La lettura dei segni e dei disegni intesi come 
FRPSRQHQWL�GHOOH�VXSHUÀFL�DUFKLWHWWRQLFKH�q�O·RFFDVLRQH�SHU�
aprire a ulteriori approfondimenti sulle componenti proprie 
della rappresentazione, guardando anche ai sistemi di infor-
PD]LRQH�H�FRPXQLFD]LRQH�WHFQRORJLFD�²�,&7����)LJ������H�LQYLWD�
a proseguire con sperimentazioni architettoniche di progetta-
]LRQH�PLUDWH�D�GHÀQLUH��FRQ�JOL�VWUXPHQWL�DYDQ]DWL�GL�UDSSUH-
sentazione, le componenti dell’orientamento spaziale attra-
verso i segni e i disegni.

Note

[1] Il Laboratorio dalt, acronimo di “design for all, laboratorio di tesi di ricer-

ca”, è una struttura dipartimentale istituita nel 2009 a supporto della didat-

tica e della ricerca sull’accessibilità ambientale e la progettazione universa-

le, con il supporto della Consulta Regionale delle Associazioni delle Persone 

Disabili del Friuli Venezia Giulia – CRAD FVG. Continuo è il confronto con il 

CRIBA FVG, Centro unico regionale di riferimento ai sensi della L.R. n. 10 del 

2018, Principi generali e disposizioni attuative in materia di accessibilità.

Svariate sono le ricerche sviluppate alle diverse scale dell’architettura, sia 

disciplinare di base della progettazione tecnologica che culturale applicata al 

territorio con un approccio interscalare, interdisciplinare e multiporfessiona-

OH��RSHUD�LQ�UHWH�GLVFLSOLQDUH�FRQ�DOWUL�$WHQHL��&OXVWHU�$FFHVVLELOLWj�$PELHQWD-

OH�GHOOD�6RFLHWj�,WDOLDQD�GHOOD�7HFQRORJLD�GHOO·$UFKLWHWWXUD�²�6,7G$��H�LQWHUGL-

sciplinare con altri dipartimenti dell’ateneo udinese. 

>�@�5LFHUFD�ÀQDQ]LDWD�GDOO·8QLYHUVLWj�GHJOL�6WXGL�GL�8GLQH�QHOO·DPELWR�GHOOH�

iniziative a supporto del Piano Strategico d’Ateneo 2022-2025 (progetto inter-

GLSDUWLPHQWDOH�(63(57�FRQ�FRRUGLQDPHQWR�GHO�'3,$��:35�5HVLOLHQ]D�7HUULWR-

ULDOH���KWWSV���HVSHUW�XQLXG�LW�!

5LIHULPHQWL�ELEOLRJUDÀFL

$$�99����������Linee guida per il superamento delle barriere architettoniche 

nei luoghi di interesse culturale. Roma: Gangemi Editore.  
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